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In occasione del Millenario della prima menzione del 
castrum Sarzane come erede dell'antica Luni nell’anno 1963, 
si è svolto a Sarzana il 16 ottobre 1963 un Convegno patro­
cinato dal Comune e dalla Sezione Lunense dell’istituto In­
ternazionale di Studi Liguri.

Sono state svolte le seguenti relazioni: Geo P istar in o ,
II codice Pelavicino, il Registrum Vetus e gli antichi Statuti 
di Sarzana e Sarzanello; T e o filo  O ssian De N egri, La viabi­
lità romana e medievale nella Liguria orientale; A. C. Ambrosi- 
G a b r ie lla  M artin i, Un castellaro nella valle dell’Aulella pres­
so Pieve San Lorenzo; E. A. M ori, La storia di Sarzana nel 
periodo napoleonico; M ario Picedi B e n e ttin i, Papiro Picedi 
ambasciatore e vescovo.

G. B.

XXXII CONGRESSO STORICO SUBALPINO

III CONVEGNO DI STORIA DELLA CHIESA IN ITALIA

Nei giorni dal 6 al 9 settembre 1964, Pinerolo ha ospitato 
il XXXII Congresso Storico Subalpino e il III Convegno di 
Storia della Chiesa in Italia, fusi in uguali interessi e in 
u n ’unica manifestazione. Argomento di studio sono stati i 
« Monasteri in Alta Italia dopo le invasioni Saracene e Un- 
gare ».

Sotto la presidenza di S. E. il Cardinale Anseimo Alba- 
reda, i lavori sono stati aperti dalla prolusione di C. G. Mor
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(Poteri laici e monasteri). Successivamente, e nei giorni se­
guenti, hanno parlato B. B lig n y  s u : Les fondations cartusien- 
nes d ’Italie; A. F. P a r is i s u : Santa Maria di Pinerolo; G. 
Penco s u : Le « Consuetudines Fructuarienses »; G. F a so li  s u : 

Monasteri padani; R. M a n s e ll i  s u : Fondazioni cistercensi in 
Italia-, N. G a b r ie ll i  s u : Arte monastica; G. P is ta r in o  s u : 

Monasteri cittadini genovesi; P. Zerbi s u : I monasteri citta­
dini in Lombardia; P. B r e z z i s u : Il contributo dei monasteri 
piemontesi alla vita dei comuni della regione; C. D. F onseca  
s u : Le canoniche regolari riformate dell’Italia Nord-Occiden- 
tale. Ricerche e problemi; Q uaglia  s u : Les hospices du 
Grand et du Petit St-Bernard du X e au X IIe siècle; E. N a s a ll i -  
R occa s u : La terra monastica; G. Tabacco s u : Dalla Novalesa 
a San Michele della Chiusa; R u ffin o  s u : Le prime fonda­
zioni ospitaliere Antoniane in Italia; U. C h ier ic i s u : L archi­
tettura monastica in Piemonte.

Per quanto riguarda la Liguria, offre un particolare in­
teresse la relazione di G. Pistarino, articolata intorno ai mo­
nasteri di San Siro e di Santo Stefano di Genova. L A., che 
ha condotto il lavoro in gran parte su materiale inedito, ha 
preso in considerazione soprattutto l’aspetto economico 
possessi fondiari e immobiliari — e sociale — rapporti con 
i dipendenti; assistenza ai pellegrini; posizione del convento 
nella vita della città — dell'organismo monastico.

Valeria Polonio

I CONGRESSO STORICO LIGURIA-PROVENZA

Nei giorni 2 -5  ottobre 1964 si è tenuto a Bordighera il 
I Congresso storico Liguria - Provenza, indetto dall'istituto 
Internazionale di Studi Liguri e dalla Fédération Historique 
de Provence, sotto gli auspici delle Università di Genova e 
Aix-en-Provence.

I lavori si sono articolati in tre sezioni: Archeologia e 
antichità, Medioevo, Storia moderna. La sezione di Archeo­
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log ia  e antich ità  ha raccolto le relazioni e le com unicazioni 
di F. B e n o it , L’état actuel des fouilles de Cemenelum (Cimiez, 
N ice), che ha dato notizia dell’importanza dei nuovi ritrova­
m en ti relativ i alle Terme di questo im portante scalo m arit­
tim o  su lla  rotta della Spagna e a resti di navi rom ane del
I seco lo; di N. Lamboglia, Gli scavi di Albintimilium e della 
Riviera italiana nella fase attuale, che ha sottolineato quanto  
da parte  nostra è stato fatto per procedere a una m igliore  
sistem azion e  degli scavi già com piuti e ha illustrato i pro­
getti fu tu ri in questo settore. Alla relazione del Benoit hanno  
fa tto  segu ito  le com unicazioni di M.lle M ouchot, Les necro- 
poles de Cemenelum e di M.lle La Guerre, Les corpus des 
inscriptions romaines de Cemenelum, che hanno posto in ri­
lievo  asp etti caratteristici di questa civiltà romana della costa  
provenzale  nell’am bito degli stanziam enti gallo-romani. Alla 
relazion e Lam boglia ha fatto seguito la com unicazione della 
sign orina  P a lle a r e s , Les fouilles et le musée de Vintimille 
comme centre didactique international, che ha sottolineato  
l ’im portanza del com plesso degli scavi e del Centro Interna­
zion ale  di Studi Liguri nell’opera di ricostruzione della civiltà  
rom ana tra Liguria e Provenza.

I lavori della sezione archeologica sono stati chiusi da 
una comunicazione di M. B arruol, La question de Rigomagus 
(Barcellonetta), che ha messo in luce i problemi di topografia 
antica nell'ambito degli antichi « municipia » romani.

La Sezione medievale ha aperto i suoi lavori con una 
relazione di G. P istarino , I rapporti fra Genova e le città 
provenzali prima degli Angioini, che ha sottolineato l’espan­
sione del commercio genovese nel bacino del Mediterraneo, 
le linee di sviluppo di esso, le caratteristiche peculiari di 
esso sia per le merci come per le strutture economiche che 
lo reggevano, il sorgere delle rivalità con Pisa e con Marsi­
glia in relazione all’importanza europea dell’attività mercan­
tila genovese. Ad essa è seguita un’altra relazione di M. E. 
B a ra tier , Les rélations commerciales entre la Ligurie et la 
Provence au Bas Moyen-Age, in cui sono state illustrate le 
varie forme di rapporti commerciali esistenti nel XIII-XIV 
secolo tra  la Liguria e la Provenza alla luce di tutto il movi­
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mento economico del Mediterraneo occidentale e dell’entro- 
terra europeo.

Queste relazioni, illustranti gli aspetti eonomico-commer- 
ciali del Mediterraneo, sono state integrate dalle comunica­
zioni di M. S t o u f f ,  Le commerce d'Arles avec Gênes, che ha 
posto in risalto gli stretti rapporti esistenti tra  le due città 
nel XIII-XIV secolo, di M. M a la r t ie , Le sei d ’Hyères, che ha 
illustrato l’importanza di tale commercio nel bacino occiden­
tale del Mediterraneo e quella dei mercanti che ad esso si 
dedicavano fin dal 1100.

Sui problemi di giurisdizione e di benefici ecclesiastici 
connessi ai rapporti politico-economici intercorrenti tra  le 
due sponde hanno parlato: R. P. Am argier, Le prieuré génois 
de St. Victor, illustrando i privilegi liguri, nell'ambito eccle­
siastico, in terra provenzale e N. Lam boglia, I diritti dell'ab­
bazia di Montmajour a Bordighera e a Seborga, che ha posto 
in evidenza analoghe concessioni privilegiate di ambienti ec­
clesiastici provenzali in Liguria. I lavori della Sezione sono 
stati chiusi da una relazione di G. Costamagna, Diplomatica 
dei documenti comunali provenzali e liguri, che ha illustrato 
le caratteristiche di analogia e di differenziazione paleografica 
nei documenti dei due territori.

La Sezione di Storia moderna ha accentrato il suo inte­
resse sull’esame dei rapporti economici tra Liguria e Pro­
venza nel XVIII secolo e in particolar modo alla vigilia della 
Rivoluzione francese. La relazione introduttiva è stata tenuta 
da M. A llem an d , Les relations entre Ligurie et Provence au 
X V IIIe siècle, che muovendo dall’esame dei rapporti econo­
mici esistenti tra  Genova e Marsiglia ha puntualizzato il pro­
prio interesse sugli scambi commerciali tra le due città nel 
sec. XVIII, sulle attività artigianali e di piccola e media in­
dustria ad esse connesse, inquadrandole nell'ambito dei con­
sumi alimentari del bacino mediterraneo.

Alla relazione hanno fatto seguito alcune comunicazioni, 
che hanno ulteriormente precisato l'importanza e le forme 
dei rapporti tra  artigianato provenzale e ligure nel sec. 
XVIII: M. T resse , Le commerce entre Gênes et Nice de 1792 
à 1795, ha fatto largo posto all'importanza degli scambi com­
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merciali nel periodo della rivoluzione francese nello sviluppo 
delle condizioni politico-sociali che condussero alla modifi­
cazione istituzionale su entrambe le coste; M. C arriere, 
Quelques aspects de la technique commerciale entre Gênes et 
Marseille, ha trattato dell’importanza dei rapporti tra i due 
centri nello sviluppo della scienza e tecnica commerciale; M. 
L e tr a it , Le trafic maritime de Frejus en 1763 et années voi­
sines: la part de l'Italie, ha precisato l’importanza di questo 
scalo di raccordo e di dogana tra una frontiera e l’altra anche 
in ordine ai mezzi e sistemi di scambio tra la Liguria e la 
Provenza.

Daisy Coscia
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